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1.Oggi si celebra la Giornata per la Carità del Papa. I fondi rac-

colti grazie nelle buste  aiuteranno il Santo Padre ad essere con-

cretamente vicino a quanti sono in difficoltà in ogni parte della 

terra. Le guerre, le carestie, la povertà e la fame, i movimenti mi-

gratori, le emergenze climatiche: tante sono le richieste che arriva-

no a Francesco.  

2. Mercoledì 28 la S. Messa delle 18.30 non sarà in san Biagio ma 

nella Chiesa di san Giuseppe a Montonale alle 20.30. 

3. Giovedì 29 Solennità dei 

Santi Pietro e Paolo, dopo la 

Messa delle 18.30 in san Biagio 

ci sarà la benedizione del Lago. 

4. Venerdì 30 alle 20.30 in ora-

torio festa finale del Grest. 

5. La riunione per i genitori 

dei ragazzi che parteciperanno 

ai campiscuola delle elementari 

e di prima e seconda media sarà 

il giorno 5 luglio alle 20.30: sarà raccolto il saldo della quota di 

partecipazione. 

6. Gli abbonati al sussidio Sulla tua parola, possono trovare in sa-

cristia il numero di luglio e agosto. 

««Non temete, non abbiate paura, non ab-

biate timore». Sono le tre leggi del buon 

educatore: non avere paura, non fare paura, 

liberare dalla paura. È la pedagogia uma-

nissima di Gesù: quello che conta è una 

relazione nuova, in cui non ci sia nulla che 

possa avere a che fare con la paura (C. 

Sommariva). 

Eppure io ho paura, perché i 

passeri continuano a cadere a 

terra, bambini a migliaia sono 

rapiti, violati, sommersi in mare, 

sepolti nella sabbia, venduti per 

un denaro, gettati via in un cas-

sonetto appena spiccato il loro 

breve volo.«Ma neppure un pas-

sero cade senza il volere di Dio». 

Allora è Lui che spezza il volo ai 

passeri? No. Il Vangelo non dice 

questo, letteralmente dice: senza (àneu, nel 

greco biblico) il Padre: neppure un passero 

cadrà a terra senza Dio, che sarà lì, che ci 

va di mezzo, in ogni volo, in ogni croce, in 

ogni caduta. E allora il dramma non è solo 

nostro, «il dramma è anche di Dio». Che 

non spezza ali, le guarisce, le rafforza, le 

allunga, le accarezza: «tu sei nel cuore del-

le cerve e sotto le ali delle rondi-

ni» (Turoldo) e ne sostieni il volo. Noi vor-

remmo non cadere mai, e planare in voli 

lunghissimi e sicuri. 

Ma ci soccorre una buona notizia, un grido 

da rilanciare dai tetti: «Non abbiate paura: 

voi valete più di molti passeri Voi avete il 

nido nelle mani di Dio». Voi valete: che bello 

questo verbo! Per Dio, io valgo. Valgo di più 

di molti passeri, di più di tutti i fiori del cam-

po, di questa e di tutte le primavere che ver-

ranno; valgo per lui di più di quanto osavo 

sperare. Finita la paura di non contare, di 

dover sempre dimostrare qualcosa. «Non 

temere» tu vali di più. Per come 

sei. Così come sei. Al punto che 

«ti conta tutti i capelli in capo». Il 

niente dei capelli: Qualcuno mi 

vuole bene frammento su fram-

mento, fibra su fibra, cellula per 

cellula. Per chi ama, niente dell'a-

mato è insignificante, nessun detta-

glio è senza emozione. 

Bello questo Dio che fa per me 

l'impensabile, ciò che nessuno ha 

mai fatto, ciò che nessuno farà 

mai.Verranno notti e reti di cacciatori, verrà 

anche la morte, ma: nulla mai ci potrà separa-

re dall'amore di Dio (Rm 8,39). Sì, è vero: i 

passeri e i capelli non sono esentati dalla 

morte. Ma Gesù mi insegna il diritto a riven-

dicare fino all'ultima fibra di questo mio cor-

po che ha testimoniato la bellezza e la fatica 

del vivere.«Temete piuttosto chi ha potere di 

far morire l'anima». L'anima può morire? Si. 

Il lento morire di chi passa i giorni a lamen-

tarsi, diventa schiavo dell'abitudine, non ri-

schia e non cambia... «Lentamente muore chi 

non viaggia, chi non legge, chi non ascolta 

musica, lentamente muore chi non trova gra-

zia in se stesso» . 
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 Preghiamo 
O Dio, che affidi alla nostra debolezza  
l'annuncio profetico della tua parola, 
liberaci da ogni paura, 

perché non ci vergogniamo mai della nostra fede,  
ma confessiamo con franchezza 

il tuo nome davanti agli uomini.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro del profeta Geremìa  
Ger 20,10-13 

 Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno! Denunciatelo! Sì, lo de-

nunceremo». Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: «Forse si lascerà 

trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra 

vendetta». 

Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei 

persecutori vacilleranno e non potranno prevalere; 

arrossiranno perché non avranno successo, sarà una vergogna eterna e 

incancellabile. 

Signore degli eserciti, che provi il giusto, che vedi il cuore e la mente, pos-

sa io vedere la tua vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia causa! 

Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del po-

vero dalle mani dei malfattori.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale ( Sal 68 )  
 

Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio.  
 

 

 

Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. 
 
 

Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. 
 

In ascolto della Parola di Dio 
Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brùlica in essi.  
 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

Rm 5,12-15 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con 

il peccato, la morte, così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché 

tutti hanno peccato. 

Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non 

può essere imputato quando manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino 

a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza della tra-

sgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. 

Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno 

solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia 

del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti.  

Parola di Dio.   Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 10,26-33 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:  
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non 
sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico 
nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi 
annunciatelo dalle terrazze.  
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno pote-
re di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di 
far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono 
forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il 
volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti con-
tati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo ricono-
scerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà da-
vanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei 
cieli».  
Parola del Signore.  Lode a te o Cristo. 

 

dopo la  Comunione 
O Padre, che ci hai rinnovati 
con il santo Corpo e il prezioso Sangue del tuo Figlio,  

fa' che l'assidua celebrazione dei divini misteri 
ci ottenga la pienezza della redenzione.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN 


